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                  Gettiamo la maschera
Incontro sul tema delle maschere che ci mettiamo addosso e ci impediscono 

di essere noi stessi.

1. Distribuzione delle maschere di carnevale

2. Canto:  In un mondo di maschere

In un mondo di maschere,
dove sembra impossibile

riuscire a sconfiggere 
tutto ciò che annienta l'uomo;
il potere la falsità,
la ricchezza l'avidità,
sono mostri da abbattere,
noi però non siamo soli.

Rit. Canta con noi, batti le mani
alzale in alto,
muovile al ritmo del canto;
stringi la mano del tuo vicino
e scoprirai

che è meno
duro il
cammino così.

Ci hai promesso
il tuo Spirito,
lo sentiamo in
mezzo a noi
e così possiamo credere
che ogni cosa può cambiare;
non possiamo più assistere
impotenti ed attoniti
perché siam responsabili
della vita intorno a noi.

3. Proiezione Cartone animato

4. Brano di Riferimento: Luca 19,1-10
Entrato in Gerico, attraversava la città.  Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco,  cercava di vedere quale fosse
Gesù, ma non gli  riusciva a causa della folla,  poiché era piccolo di statura.  Allora corse avanti  e, per poterlo vedere, salì  su un
sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché
oggi devo fermarmi a casa tua».  In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da
un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno,
restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo;  il
Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

5. Riflessione
Quante volte di fronte agli altri, agli amici, ai conoscenti ma anche al nostro compagno alla nostra compagna, al marito
o alla moglie, abbiamo mostrato una maschera al posto di quello che in quel momento eravamo? Quante volte nella
vita di ogni giorno accettiamo di “mascherarci” per lavorare, per vivere le relazioni? Per adeguarci al “sistema” che la
società ci impone? Ma perché nasconderci? Dio ci vuole così come siamo, così come ci ha pensato e creato... ci chiede
di scendere dall'albero per incontralo, Lui fa visita a casa nostra e guarda oltre le nostre maschere.

6. Attività
Vogliamo dirci reciprocamente all'interno della coppia, in questi 10 minuti, (scrivendolo poi sulle mascherine che vi
sono state date),  quali maschere abbiamo messo più spesso addosso per nascondere o non far vedere all'altro cosa
stavamo vivendo (paure, fragilità, timidezza, vergogna di...). 
A volte indossiamo la maschera di Arlecchino per nascondere le nostre fatiche, le nostre paure dietro ai tanti colori, altre
volte siamo tristi e neri come la maschera di Pulcinella per attirare l'attenzione su di noi ….ecc.
Per  prima  cosa  ognuno  provi  a  pensi  alle  proprie  maschere  e  poi  a  quelle  dell'altro.  Reciprocamente  poi  ci
confronteremo in coppia per capire insieme se il  Carnevale delle Maschere sfila ancora nelle nostre vite o se si  è
fermato. 
Ma vale davvero la pena fare tanta fatica per nasconderci dietro alle maschere?  Dio ci ha fatti a sua immagine e ci
ha pensati fin dalla creazione del mondo, ci ha voluti unici e irripetibili non possiamo mascherare la sua azione creatrice
in noi. 

7. Conclusione
Se siete d'accordo nel  liberarci dalle nostre maschere per riscoprirci tutti figli e fratelli  in Cristo creati a sua
immagine e somiglianza, togliamo le maschere e facciamone un Falò! Chi vuole nel buttare le maschere nel fuoco
potrà condividere liberamente il suo pensiero. 
Anche i bimbi accompagnati dagli animatori faranno questa attività e ci aiuteranno ad essere più veri, più immagine di
Dio nel mondo. Buona Quaresima, cammino gioioso verso la Pasqua!

8. Apericena


